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MANIFESTAZIONI DEI PALESTINESI CONTRO LA MARCIA ANNESSIONISTICA 

I SOLDATI ISRAELIANI SPARANO 
E UCCIDONO UN ARABO A NABLUS 
I militari hanno aperto il fuoco anche a Jenin - E' stato proclamato il coprifuoco a Gerico, mentre nuovi scontri si sono ve
rificati a Ramallah - Israele chiede « chiarimenti » all'Italia sul comunicato conclusivo della visita del presidente Sadat 

Tra rappresentanti libanesi, siriani e dell'OLP 

Colloqui tripartiti a Beirut 
per il rispetto della tregua 

Tuttavia si sono rinnovati aspri combattimenti — Voci confuse sulla no
mina del nuovo presidente — Messaggio dei dirigenti sovietici ad Arafat 

BEIRUT, 19. 
Intensi colloqui sono in cor

so da ieri sera a Beirut tra 
1 rappresentanti siriani, liba
nesi e palestinesi per rende
re meno fragile di quanto 
non si sia rivelata in queste 
ore la tregua concordata sa
bato tra le parti. Il nuovo 
piano di pace concordato tra 
Assad e Yasser Arafat e le 
festività della pasqua cristia
na non hanno impedito alle 
opposte parti di affrontarsi 
nuovamente, a Beirut, nelle 
zone circostanti e nella città 
di Zagharta. Nelle ultime 48 
ore si sono avuti circa cen
toventi morti ed un impre
cisato numero di feriti. Nel 
pomeriggio di oggi, poi. i com
battimenti sono infuriati in 
modo particolare nella zona 
del porto (tenuto dai falangi
sti), dove numerosi edifici so
no in fiamme, e intorno al 
quartier generale delle forze 
di sicurezza, che è andato in
teramente distrutto dalle can
nonate e dal conseguente in
cendio. 

Il problema non è però 
solo quello di far applicare 
questo ennesimo cessate il 
fuoco, quanto avviare, nel mo
do più sollecito possibile, il 
meccanismo elettorale che con
senta di procedere alla no
mina del nuovo capo dello 
Stato, in sostituzione di Su-
leiman Prangie. Dell'una e 
dell'altra questione avrebbero 
parlato il comandante della 
polizia militare siriana, co
lonnello Aly Maidani, il pari 
grado Mohamed Khouly, re
sponsabile dei servizi segreti 
della aeronautica siriana, il 
primo ministro Karami, il re-

Eponsabile dei servizi di si 
curezza palestinesi Abu Has-
san. ed altri notabili libane
si. Non ha invece partecipa
to all'incontro il ministro de
gli interni Camllle Chamoun. 

Le elezioni del nuovo capo 
di Stato dovrebbero svolgersi 
entro due settimane sempre 
che le armi tornino a tacere 
a Beirut e sulle colline so
vrastanti la capitale. La con
sultazione non si sarebbe po
tuta comunque svolgere se 
Frangle non avesse firmato 
l'apposito emendamento co
stituzionale dando modo al 
presidente del parlamento Ka-
mel Assad di mettere in moto 
il meccanismo elettorale. A 
questo proposito però non 
tutto è ancora chiaro. Colla
boratori dell'attuale presiden
te sostengono che pur firman
do il documento, Prangie non 
vi abbia ancora apposto la 
data e ciò lo renderebbe an
cora nullo. Secondo persone 
vicine ad Asaad, l'emenda
mento, debitamente firmato, 
non sarebbe stato ancora tra
smesso al presidente del Par
lamento. 

Il leader dell'OLP Yasser 
Arafat, secondo quanto rife
risce l'agenzia stampa pale
stinese WAFA. ha ricevuto og
gi l'ambasciatore sovietico a 
Beirut Aleksandr Soldatov il 
quale ha consegnato al diri
gente palestinese «un impor
tante messaggio dei dirigen
ti sovietici sugli ultimi svi
luppi della situazione ». 

La WAFA aggiunge che Ara
fat ha attirato dal canto suo 
l'attenzione di Soldatov sul 
rafforzamento delle unità del
la sesta flotta americana al 

largo delle coste libanesi. 
Il capo dello Stato libico 

colonnello Gheddafi, parlan
do ad un convegno di espo
nenti libanesi, siriani e pale
stinesi a Tripoli, ha espres
so il pieno appoggio del suo 
paese all'« Esercito arabo li
banese» e alle forze naziona
liste nel Libano. Lo riferisce 
questa sera l'agenzia di stam
pa libica ARNA, precisando 
che Gheddafi ha affermato 
che tutti i tentativi per sta
bilire una cessazione del fuo
co nel Libano sono destinati 
al fallimento 

Il ministro degli Esteri egi
ziano Ismall Fahmi. in ima 
dichiarazione a Radio Cairo, 
ha condannato oggi ogni in
tervento straniero negli af 
fari interni del Libano. Egli 
ha detto che un tale Inter
vento costituisce «un'aggres
sione contro la sovranità del 
Libano e un tentativo miran
te a liquidare la resistenza 
palestinese ». « La soluzione 
della crisi libanese — ha ag
giunto — deve essere trovata 
dagli stessi libanesi al di fuo
ri di ogni pressione e di 
ogni Ingerenza politica ». Fah
mi si è quindi detto favore
vole alla proposta irachena 
per una riunione del consi
glio della Lega araba che esa
mini la situazione in Libano. 

A Washington, il portavoce 
della Casa Bianca ha detto 
che «gli Stati Uniti sono.fa
vorevoli ad una composizióne 
pacifica e contrari a interven
ti militari stranieri ». Su do
manda del giornalisti, il por
tavoce ha detto che la Siria 
«sta svolgendo un ruolo co
struttivo ». 

Sulla questione* dei PC al governo nell'Europa occidentale 

« » Pravda» e «Daily Telegraph 
denunciano le ingerenze USA 
Il giornale sovietico rileva una « volontà americana di arrestare lo svi
luppo politico e sociale dei paesi europei » e definisce le dichiarazioni 
di Kissinger una violazione dei principi della conferenza di Helsinki 

MOSCA, 19 
La Pravda ha definito le 

dichiarazioni americane con
cernenti l'eventualità delia for
mazione di governi a parte
cipazione comunista in pae
si dell'Europa occidentale, 
«contrarie ai principi di non 
ingerenza proclamati dall'atto 
finale della conferenza di Hel
sinki ». 

Nella sua rassegna interna-
«lonale, l'organo del PCUS 
precisa che a questa volontà 
americana di arrestare lo svi
luppo politico e sociale del 
paesi dell'Europa occidenta
le (-.) diventa particolarmen
te attuale nel contesto del
l'aggravarsi della situazione 
politica in Italia». 

Tra i documenti americani 
«un'argomento, la Pravda ci
ta il rapporto di Kissinger 
nel corso di una riunione di 
ambasciatori americani a Lon
dra lo scorso dicembre, e se
condo il quale « gli Stati Uni
ti si riterrebbero in diritto 
di intervenire nella vita poli
tica interna dei paesi dell'Eu
ropa occidentale, di dettare 

loro condizioni concernenti 
l'attività parlamentare e l'ap
partenenza politica del gover
no, minacciando di servirsi 
del blocco nord-atlantico». 

Il quotidiano sovietico si ri
ferisce anche alla Francia 
facendo notare che il governo 
di Parigi non ha dato una 
risposta soddisfacente a « que
sti avvertimenti americani ». 
Esso precisa infatti che. du
rante una sessione della com
missione degli affari esteri 
dell'Assemblea nazionale fran
cese. Jean Sauvagnargues ha 
dato a questo proposito una 
risposta «che non ha sod
disfatto il deputato comunista 
Odru. il quale ha dichiarato 
che la Francia non è un pro
tettorato americano ». 

• • * 
LONDRA, 19 

Il giornale conservatore Dai
ly Telegraph critica oggi il 
cancelliere della Germania fe
derale. Helmut Schmidt. per 
avere espresso pubblicamen
te le sue preoccupazioni cir
ca l'ipotesi di un successo elet
torale dei partiti comunisti 

Un orticolo 
di Ponomoriov 
sul dibattito 

tra i PC 
MOSCA. 19 

In un articolo che appare 
sull'ultimo numero della ri
vista «Problemi della pace e 
del socialismo». Boris Pono-
mariov. membro candidato 
dell'Ufficio politico del PCUS. 
riprende il tema dello «inter
nazionalismo proletario», per 
affermare che esso «non è 
un omaggio di alcuni reparti 
rivoluzionari ad altri, bensì 
è parte integrante della con
cezione del mondo e dell'at
tività dei marxisti-leninisti », 
e si esprime tra l'altro «nel
la scelta delle forme e dei 
toni da dare al dibattito tra 
i partiti fratelli, per esclu
dere l'acuirsi delle divergen
te e contribuire a superarle ». 

Occupandosi del rapporto 
tra democrazia e socialismo, 
Ponomariov scrive che i due 
termini si presuppongono e 
si integrano a vicenda e po
lemizza con coloro i quali 
« tentano di dimostrare che il 
progresso economico e socia
le viene raggiunto con il so
cialismo senza lo sviluppo 
della democrazia o addirittu
ra a prezzo della limitazione 
dtito libertà politiche». 

Inseguito 
dalla polizia 

si uccide 
a Teheran 

TEHERAN. 19 
Un uomo inseguito da al

cuni agenti di polizia si è 
dato la morte oggi in una 
via di Teheran, facendo 
esplodere una bomba. 

Secondo un comunicato uf
ficiale l'uomo, definito «ter
rorista ». veniva inseguito da 
alcuni agenti in un quartie
re meridionale della capita
le quando ha estratto una 
pistola sparando e ferendo 
un ragazzo; poi. vistosi cir
condato. ha fatto esplodere 
una bomba che aveva con 
sé. provocando la propria 
morte ed il ferimento di tre 
persone le quali cooperava
no con la forza pubblica per 
arrestarlo. 

Sempre secondo il comuni
cato l'uomo. Mohammad Re-
za Kamiazi. faceva parte di 
un gruppo di « terroristi » 
che era stato smantellato in 
gennaio a Tabriz, città del
l'Iran nord occidentale. 

Dall'inizio di quest'anno. 15 
persone definite «terroristi» 
sono morte nel corso di scon
tri a fuoco con la polizia, 

e di una loro conseguente 
partecipazione al potere, in 
alcuni paesi dell'Europa occi
dentale come l'Italia. Nel rile
vare che. in tal modo. Sch
midt ha assunto un atteggia
mento analogo a quello del 
segretario di Stato americano 
Henry Kissinger, il giornale 
osserva: «Potrebbe essere op
portuno che entrambi, nell'in
teresse generale, cessassero di 
parlare per un poco. Essi han
no fatto conoscere le loro te
si. ed una ripetizione potreb
be risultare molto contropro

ducente. Nessun italiano e nes
sun portoghese ama pensare 
che le sue libere elezioni 
possano venire manipolate da 
Bonn o da Washington ». 

Il giornale conclude rile
vando che se Kissinger e 
Schmidt cercassero di preme
re sugli elettori perchè non 
votassero comunista, ci si tro
verebbe di fronte ad una « vi
stosa interferenza» nella vita 
democratica di un altro pae
se. 

BONN. 19 
II problema della possibi

le partecipazione dei partiti 
comunisti al governo in paesi 
dell'Europa mediterranea, e 
in particolare in Italia, sem
bra porsi tra i temi centrali 
del dibattito politico nella 

Germania federale in vista del
le elezioni di ottobre» do
po l'intervista di giovedì sera 
del cancelliere federale Hel
mut Schmidt alla televisione 
bavarese. Gli echi di questo 
intervento trovano anche oggi 
ampia eco sulla stampa tede
sco-occidentale. con particola
re riferimento agli strascichi 
polemici che si sono avuti da 
parte italiana e alle reazioni 
sul piano diplomatico. 

Il liberale Wolfgang Misch-
nlck. capo gruppo della FDP 
al Bundestag, ha sostenuto 
oggi la posizione del cancel
liere Schmidt e la sua criti
ca alla Democrazia Cristiana 
italiana, facendo notare che 
in Italia sotto trent'anni di 
ininterrotto governo democri
stiano le tensioni sociali sono 
aumentate costantemente e 
che la labilità politica è di
ventata una condizione per
manente. La non credibilità 
dei conservatori ha reso il par
tito comunista italiano un ele
mento sempre più determi
nante della politica intema, 
ha detto Mischnick. « Questo 
sviluppo conferma le tesi del 
liberali — ha detto il presi
dente del gruppo parlamen
tare della "PDF* — che gli 

estremisti vengono favoriti dal
la incapacità a governare del 
governi». 

GERUSALEMME. 19 
Le truppe di occupazione 

israeliane hanno aperto nuo
vamente il fuoco oggi a Na-
blus. il più grosso centro del
la Clsgiordania, contro una 
folla di palestinesi che mani
festavano contro la marcia 
annessionista inscenata dal 
Gus Eminil, un'organizzazio
ne sciovinista di Tel Aviv. 
Uno dei manifestanti — un 
uomo di cinquantacinque an
ni — è rimasto grevemente 
ferito ed è morto mentre ve
niva portato all'ospedale. SI 
sono avuti altri due feriti. 

Gli israeliani hanno spara
to anche a Jenin, nel corso di 
un' analoga manifestazione. 
ferendo tre palestinesi. A Ge
rico, punto di arrivo della 
marcia oltranzista, le auto
rità municipali sono scese in 
piazza con la popolazione. 
Tanto a Jenin quanto a Ge
rico è stato imposto il co
prifuoco. 

La nuova manifestazione fa 
seguito ai gravi incidenti di 
domenica e di Ieri a Ramal
lah, dove t soldati hanno 
ucciso un bambino palestine
se di sei anni, nel corso di 
un'analoga dimostrazione. I 
funerali del bimbo — la quar
ta vittima In Clsgiordania in 
due mesi di manifestazioni 
contro gli occupanti — han
no dato luogo a nuovi scon
tri. Una folla di palestinesi 
ha preso a sassate 1 soldati, 
che hanno sparato in aria. 
Per la seconda volta in qua
rantotto ore la bandiera del
l'OLP è apparsa alla luce del 
sole per le strade. 

Come è noto, la marcia è 
stata organizzata per affer
mare il presunto diritto « bi
blico» dello Stato di Israele 
a stabilire la propria sovra
nità sulla Cisgiordania, che è 
parte del territorio della Pa
lestina originaria e deve esse
re restituita agli arabi ai ter
mini delle risoluzioni del Con
siglio di sicurezza dell'ONU. 
Il governo di Tel Aviv non 
appoggia ufficialmente i mar
ciatori. ma ha concesso lo
ro l'autorizzazione a compie
re questo gesto che acqui
sta un carattere di aperta 
provocazione dopo i risultati 
delle elezioni di due dome
niche fa. La marcia avviene 
sotto la scorta dei soldati. 

Il Gus Eminil ha elabora
to un piano che prevede la 
creazione in Cisgiordania di 
decine di nuovi insediamen
ti ebraici con l'ovvio intento 
di precostitulre le giustifica
zioni di un'annessione. 

Israele avrebbe compiuto 
un passo presso il governo 
italiano, allo scopo di prote
stare contro il riconoscimen
to del diritti nazionali del 
palestinesi, incluso nel co
municato conclusivo della vi
sita del presidente egiziano, 
Sadat. Lo afferma, citando 
« autorità » di governo, il Je-
rusalem Post, che parla di 
una «richiesta di chiari
menti ». 

Accettando di sottoscrivere 
un documento nel quale si 
parla di «uno Stato palesti
nese Indipendente ». affer
mano le autorità citate dal 
giornale. l'Italia si sarebbe 
spinta in avanti, in senso 
filoarabo rispetto alla posi
zione congiunta dei nove 

paesi della Comunità euro
pea. Nel comunicato diffuso 
al termine della visita di Sa
dat a Roma, è stato osser
vato. si parla in effetti di 
« riconoscimento dei diritti 
nazionali del popolo palesti
nese. che aspira alla creazio
ne di un proprio Stato indi
pendente». mentre finora i 
paesi del MEC avevano par
lato soltanto di una a pa
tria » o di una « identità na
zionale » del popolo palesti
nese. senza mai usare la pa
rola «Stato» (indipendente). 

Lo stesso «Jerusalem Post» 
aggiunge che la questione è 
stata sollevata in recenti con
tatti diplomatici tra Israele e 
l'Italia, in entrambe le capi-

Appello 

di uno storico 

sovietico 

per l'amnistio 
MOSCA. 19 

Lo storico sovietico Alek-
sander Neknch — secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
ANSA Reuter In un dispaccio 
dalla capitale sovietica — ha 
rivolto oggi un appello ai 
suo; colleghi affinché si bat
tano in favore di una amni
stia per i prigionieri politici. 
nell'URSS e nel resto de! 
mondo. Nekrich afferma che 
è dovere degli storici « non 
chiudere i propri occhi di 
fronte alle illegalità e alle 
ingiustizie ». 

Nekrich, che ha 56 anni 
ed è stato espulso nel 1967 
dal PCUS dopo aver pubbli
cato un libro sui precedenti 
della seconda guerra mondia
le. ha formulato il suo ap
pello In rapporto al. processo 
svoltosi la scorsa settimana 
a Omsk contro Mustafa Ge-
miliov, che è stato condan
nato a due anni e mezzo di 
carcere. Hekrich. che lavora 
presso l'Istituto di storia ge
nerale dell'Accademia delle 
scienze, afferma — riferisce 
ancora l'ANSA — che il prin
cipale teste di accusa contro 
Gemiliov era stato oggetto di 
intimidazioni da parte degli 
investiga tort. 

tali, ma con risultati di
versi. 

L'ambasciatore italiano a 
Tel Aviv, Fausto Bacchetti, 
scrive il giornale, avrebbe In
fatti sostenuto che la frase 
in questione non contiene 
elementi nuovi, perchè il «ri
conoscimento » si riferisce 

unicamente al «diritti nazio
nali »; l'affermazione che i 
palestinesi «aspirino a uno 
Stato Indipendente» non sa
rebbe altro che la descrizio
ne di un fatto, la quale non 
implica un giudizio da parte 
italiana. 

A Roma, invece, funziona
ri italiani avrebbero mante
nuto il loro punto. 

Come si ricorderà, il co
municato italo-egiziano conte
neva, nella versione inglese, 
l'avverbio « giustamente ». ri
ferito alle aspirazioni pale-
stinesl. Invitati a spiegare co
me mai la parola non figu
rasse nella versione italiana. 
la Farnesina aveva sostenuto 
trattarsi di « una svista ». 

Nel giorno dedicato alla « patria basca » 

Guerrigliero basco ucciso 
Manifestazioni a Pamplona 
La polizia ha aperto il fuoco contro un gruppo di quattro persone nella vicinanza della 
frontiera con la Francia - Sbarramenti stradali nella città vecchia - Concluso il congres

so del sindacato UGT a Madrid - Un giornalista italiano è stato arrestato in Spagna 

MADRID. 19 
In occasione della « giorna

ta della patria basca », la 
cui celebrazione è stata vie
tata dal governo di Ma
drid (e revocata anche da al
cune organizzazioni dell'oppo
sizione, a cominciare dal go
verno basco in esilio), sono 
avvenuti alcuni incidenti e 
una sparatoria con un morto. 

A Pamplona, capoluogo del
la Navarra, si sarebbe dovu
to svolgere ieri il raduno 
del popolo basco. Nella parte 
vecchia della città, circa 200 
giovani si sono riuniti poco 
dopo mezzogiorno gridando 
«amnistia e libertà»: affron
tati dalla polizia che ha spa
rato proiettili di gomma, es
si si sono allontanati sbar
rando però una strada con al
cuni automezzi, allo scopo di 
ritardare i movimenti della 
forza pubblica. Poco dopo, un 
migliaio di persone sono con
venute nel « paseo de sarasa-
te », in pieno centro, ma si 
sono disperse dopo scontri con 

agenti in uniforme e In bor
ghese i quali hanno sparato 
in aria alcuni colpi di arma 
da fuoco. 

Già da tempo le autorità 
avevano disposto un severo 
servizio d'ordine, a Pamplona 
e nelle adiacenze, impeden
do l'accesso alla città al non 
residenti e presidiando, 
in particolare, la Plaza del 
Castillo dove avrebbe potuto 
tenersi il raduno basco. 

A Portugalete, a nord di 
Bilbao, alcune migliaia di 
persone si sono riunite sulla 
riva del fiume Nervion ap
plaudendo, tra l'altro, l'appa
rizione di un vessillo naziona
lista basco. 

Nelle prime ore della gior
nata di ieri agenti della guar
dia civile hanno ucciso un uo
mo e ne hanno ferito grave
mente un altro, durante uno 
scontro a fuoco con quattro 
persone sospettate di appar
tenere ad una formazione di 
guerriglieri baschi. L'epi
sodio è avvenuto in una zona 

su cui gravava una fitta neb
bia, presso la cittadina di Ve
ra de Bidassoa, nella pro
vincia djf Gwpuzcoa a pochi 
chilometri dal confine con la 
Francia. 

Da vari giorni la polizia ha 
intensificato il pattugliamento 
nelle zone di frontiera. Si sa 
che quattro detenuti evasi con 
altri 25 compagni dal car
cere di Segovia il 5 aprile 
hanno soggiornato per più di 
una settimana in una casa 
temporaneamente disabitata 
nella zona pirenaica a nord di 
Pamplona. 

Gli altri 25 evasi di Segovia 
sono stati ripresi dalla forza 
pubblica. Uno di essi è morto 
in un conflitto a fuoco. 

A Madrid, intanto, si è con
cluso il congresso (il primo 
da 40 anni a questa parte) 
dell'Unione generale dei lavo
ratori (UGT), la centrale sin
dacale che contava, prima 
della guerra civile, oltre un 
milione di iscritti. Messa al 
bando dopo l'ascesa al potè-

In un editoriale del « Quotidiano del Popolo » 

Pechino attribuisce ai sovietici 
una posizione favorevole a Teng 

PECHINO. 19 
Teng Hsiao-ping ha rappre

sentato nel PCC non soltan
to gli interessi dei «borghe
si » ma anche « i propositi 
criminali di un pugno di con
trorivoluzionari », afferma il 
Quotidiano del popolo in un 
articolo dedicato alla « lezione 
vivente» degli incidenti sulla 
piazza della Tien An Men, 
all'indomani dei quali, come 
è noto, il vicepresidente del 
partito e vice-premier è stato 
destituito dai suoi incarichi. 

Il giornale, mentre invita a 
proseguire la lotta contro « i 
dirigenti che seguono la via 
capitalistica » .afferma che «è 
imperativo sopprimere i con
trorivoluzionari». Si tratta di 
« coloro che attaccano il pre
sidente Mao e tentano di di
videre il Comitato centrale 
del partito e di sabotare la 
lotta contro il vento deviazio

nista di destra»: di «coloro 
che coniano parole d'ordine, 
distribuiscono manifestini, in
ventano dicerie politiche, in
viano lettere anonime e or
ganizzano gruppi»; dei «re
sponsabili di violenze contro 
le persone e le cose ». 

Sono queste, afferma l'orga
no del PCC, « le cosiddette 
forze sane», la cui attività 
era vista « con gioia » dai di
rigenti sovietici. Questi ulti
mi «non si sognavano neppu
re che Teng Hsiaoping fosse 
così presto sconfitto e sono 
stati sgonfiati prima di po
terlo applaudire ». 

Il Quotidiano del popolo 
scrive che «nelle attività con
trorivoluzionarie sulla Tien 
An Men, i nemici di classe 
hanno assunto un aspetto ar
rogante. ma In realtà erano 
deboli» e promette « la stessa 
fine ignominiosa » a chi vo

lesse rinnovare questo tipo di 
incidenti. 

Mentre continuano gli at
tacchi a Teng, i dirigenti cine
si sono impegnati in contat
ti internazionali di un certo 
significato. Ieri il ministro 
degi esteri Ciao Kuan-hua 
ha ricevuto i membri della 
delegazione parlamentare a-
mericana in visita in Cina, 
guidata dal rappresentante 
Melvin Price. 

Oggi, il primo ministro Hua 
Kuo-feng ha ricevuto Husni 
Mobarak presenti anche Ciao 
Kuan-hua e il vice-capo di 
stato maggiore Ciang Tsai-
cien. 

La cronaca politica registra 
infine l'apparizione in pubbli
co, dopo tre mesi, del vecchio 
maresciallo Yeh Cien-ying, vi
ce-presidente del Comitato 

centrale e della Commissione 
militare de PCC, nonché mi
nistro della difesa. L'agenzia 
Nuova Cina, nel riferire sul
la presenza del maresciallo a 
un ricevimento per il primo 
anniversario della liberazione 
della Cambogia, non menzio
na, quest'ultimo incarico. 

A New York il settimanale 
Newsweek afferma, citando 
« ambienti diplomatici di Pe
chino », che sarebbero stati ar
restati Mao Yuan Hsin. nipo
te 34enne di Mao, Yao Wen 
Yun, membro del Politburo 
del PCC, e Chang Chun Chiao, 
secondo vice-primo ministro, 
mentre dopo la destituzione di 
Teng Hsiao-ping sarebbero 
scomparsi dalla scena pubbli
ca la moglie di Mao. Chiang 
Ching, e il secondo vice-presi
dente del PCC, Wang Hung 
Wen. 

re del generale Franco, la 
UGT aveva dovuto tenere 1 
suoi congressi all'estero. 

Nel discorso di chiusura. Il 
segretario generale Nicolas 
Redondo. un operaio metal
lurgico di Bilbao riconferma
to nella carica, ha detto che 
il congresso è stato un « even
to storico per la Spagna e 
per le classi lavoratrici ». 
Redondo ha poi vivamente 
criticato i sindacati ufficiali 
istituiti da Franco dopo la 
fine della guerra civile, defi
nendoli una creazione della 
dittatura che voleva cosi re
primere e controllare l lavo
ratori. Ed ha aggiunto: « Il 
nostro primo obiettivo è lo 
smantellamento della struttu
ra fascista e il conseguimento 
della libertà sindacale ». 

In una delle risoluzioni con
clusive. la UGT riafferma la 
propria vocazione repubblica
na e chiede che sia il popolo 
a decidere circa la forma 
di governo e la struttura del
lo Stato da adottare. 

E" atteso il rientro a Ma
drid del primo ministro Car
los Arias Navarro, il quale 
ha trascorso una vacanza a 
Palma di Majorca, dove è 
stato ricevuto a colloquio da 
re Juan Carlos. E* previsto 
che Arias Navarro si rivolga 
tra breve ai connazionali, at
traverso la televisione, per il
lustrare i problemi del pae
se. in particolare quelli delle 
riforme costituzionali. 

* • * 

VENEZIA. 19 
Il giornalista Sandro Conn-

ni. della redazione del Gaz
zettino di Venezia è stato 
arrestato questa notte a Pam
plona. La comunicazione è 
stata fatta dalla moglie che 
ha telefonato al giornale, da 
Pamplona. La notizia è stata 
tinche trasmessa al ministero 
degli esteri ed alla federa
zione della stampa. 

Sandro Cominl è figlio di 
un noto giornalista friulano. 
comm. Leon Nino, nato a 
Treppo Grande (Udine) 11 Vt 
maggio 1911. già inviato spe
ciale de II Gazzettino. 

In serata, Cominl è stato 
rilasciato, su intervento del
l'Ambasciatore d'Italia a Ma
drid e del Console Italiano a 
Bilbao, per interessamento 
della Presidenza del Con
siglio. 
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contro gli infortuni 
Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi, attraverso la protezione individuale, perseguir* 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi di sicurezza. 
Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, filtri, 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 

I 
^seliir 

Industrie Pirelli spa. 
Azienda Roma 
00169 - ROMA 
Via di Torrespaccata 140 
Tel. (06) 260040/46/49 
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